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1 minuto 
Sul quai 
sfileranno 
le auto d’epoca 

Concours d’élégance 
Si terrà il 2 maggio la seconda 
edizione del Concours 
d’élégance sul lungolago di 
Lugano organizzato dal Lions 
Club Monteceneri. Diverse 
auto d’epoca saranno in 
mostra sul quai per gli occhi di 
appassionati e curiosi. Ultimi 
giorni per iscrivere un’auto. 
Più informazioni su 
www.lionsinclassic.ch 

Il coronavirus 
fa sospendere  
gli eventi elettorali 
In vista delle comunali 
La sezione PLR cittadina, 
unitamente a quelle di 
quartiere, ha deciso di 
sospendere per le prossime 
due settimane tutti gli eventi 
pubblici elettorali. L’UDC ha 
annullato la festa dei lavoratori 
prevista sabato al capannone 
di Pregassona, mentre il PPD 
ha dovuto rinunciare al pranzo 
elettorale di domenica 
sempre al capannone. 

ANNULLAMENTI 
A causa dell’emergenza 
sanitaria sono stati annullati o 
posticipati diversi eventi, ecco 
quali. Tutti gli eventi di marzo 
del Lyceum club sono 
annullati, mentre le feste per il 
decennale della chiesa nuova 
di Breganzona sono state 
posticipate a data da stabilirsi. 
Rimandata anche la festa di 
primavera del Comitato 
benefico füngasciatt prevista 
il 19 marzo a Grancia. A 
Paradiso annullati gli eventi di 
inaugurazione della riva lago e 
il Festival della Romani previsti 
sabato, a Lugano la 
conferenza dell’Associazione 
Carlo Cattaneo prevista 
lunedì all’USI. A Pura è stato 
rinviato il concerto del Cake-
Quartet. 

ALBERGATORI 
Posticipato all’anno prossimo 
(19-21 marzo 2021) il 
congresso dei più prestigiosi 
albergatori d’Europa riuniti 
nell’associazione EHMA, che 
avrebbe dovuto avere luogo a 
fine marzo allo Splendide 
Royal di Lugano. 

PRO SENECTUTE 
Il gruppo di Acqua fitness per 
over 60 al Parco Maraini del 
martedì (14-15) viene 
spostato al giovedì a partire 
dal 26 marzo.

John Robbiani 

Tutto è ormai pronto. Tempo 
un mese e il progetto definiti-
vo della rete tram-treno del Lu-
ganese sarà messo in consulta-
zione. E se stavolta non si sol-
leverà un muro di opposizioni 
(come invece accaduto tra il 
2017 e il 2018) i lavori potranno 
iniziare nel 2020. La gigante-
sca opera - destinata a cambia-
re radicalmente la mobilità 
dell’area urbana - potrebbe 
dunque entrare in funzione tra 
il 2027 e il 2029. Ieri sera il Di-
partimento del Territorio, la 
città di Lugano, la Commissio-
ne regionale dei trasporti e le 
Ferrovie Lugano-Ponte Tresa 
hanno ufficialmente presen-
tato il progetto definitivo, che 
come detto presenta numero-

si miglioramenti rispetto a 
quello presentato (e poi ritira-
to) nel 2018. Un progetto con-
tro cui vennero depositate 137 
opposizioni. «In quell’occasio-
ne - ha spiegato il Consigliere 
di Stato Claudio Zali - sparam-
mo un primo colpo. Per questo 
nuovo progetto ne spariamo 
un altro, abbastanza certi di 
aver centrato il bersaglio dopo 
aver letteralmente sondato il 
terreno metro per metro». E 
dopo aver incontrato pratica-
mente tutti i privati che aveva-
no sollevato criticità nei con-
fronti del progetto iniziale.  

«Uso razionale del territorio» 
«Il nuovo progetto - ha sottoli-
neato Michele Foletti (munici-
pale di Lugano, ieri in veste di 
rappresentante della Commis-
sione dei trasporti) - ha il pre-
gio di utilizzare in modo mol-
to più razionale il territorio. E 
questo costando più o meno 
come quello precedente». Un 
uso più razionale del territo-
rio e il pregio di aver risolto di-
versi problemi sulla tratta tra 
Ponte Tresa e Bioggio (in par-
ticolare tra Bioggio e Manno). 
Il tram-treno, nella nuova ver-
sione, sarà per esempio inter-
rato alla rotonda stradale di Ca-
vezzolo. Così facendo (e dimi-
nuendo la capienza del 
park&ride a 200 posti) si potrà 
salvaguardare l’accesso strada-
le all’area industriale. Stesso di-
scorso sulla strada Regina tra 

Manno e Bioggio. Il primo pro-
getto prevedeva il manteni-
mento di solamente un acces-
so stradale all’area industriale, 
e questo aveva sollevato le ire 
e le preoccupazioni dei pro-
prietari delle fabbriche di quel-
la zona (tra l’altro una delle più 
produttive del Ticino). Il tram-
treno verrà dunque - ne aveva-
mo già parlato nell’edizione del 
31 ottobre - interrato all’altez-
za della ditta Prodega e prose-
guirà dritto, senza intralci con 
il traffico motorizzato, fino al 
terminal di Suglio (dove è pre-
visto un nuovo park&ride da 
200 posti), bypassando l’entra-
ta autostradale.  

L’arrivo in centro 
Come noto la tratta principa-
le del futuro tram-treno è rap-
presentato dalla linea Bioggio-
Lugano. Da Bioggio (ogni cin-
que minuti) i vagoni attraver-
seranno un viadotto (Cavezzo-
lo) e poi si immetteranno in un 
tunnel di circa 2 chilometri sca-
vato all’interno della collina di 
Breganzona. Prima di sbuca-
re in centro il tram disporrà di 
una fermata  in sotterranea, 
collegata con degli ascensori e 
delle scale mobili alla stazione 
FFS di Lugano. In centro i bina-
ri spunteranno in zona 
Sant’Anna (dove c’è la sede di 
EFG), con una fermata all’aper-
to che si chiamerà «Lugano 
Cappuccine». Poi proseguirà 
per altri 200 metri circa fino al 

terminal, oggi previsto in cor-
so Pestalozzi (alla Pensilina 
Botta). Corso Pestalozzi che 
verrà riqualificato e sarà dedi-
cato dunque al trasporto pub-
blico, ai pedoni e al servizio a 
domicilio. Ma non è finita. Il 
sindaco Marco Borradori ha 
annunciato che è già in corso 
uno studio per prolungare l’ar-
rivo del tram fino al Campo 
Marzio, dove Lugano intende 
realizzare nei prossimi anni il 
polo congressuale. In una se-
conda tappa progettuale andrà 
realizzata la rete cittadina del 
tram-treno, con l’arrivo a Cor-
naredo e al Pian Scairolo. E in 
futuro - anche se ancora non 
è sicuro - fino a Lamone.  

I costi aumentano di 20 milioni 
Il primo progetto stimava in 
400 i milioni necessari al fi-
nanziamento dell’opera. Quel-
lo nuovo si attesta a circa 418 
(cui andrebbero sommati an-
che 22 milioni per il nuovo 
Park&Ride di Suglio). Un au-
mento di circa il 4% dunque. 
Come si è riusciti - è stato chie-
sto in sala - a contenere in que-
sto modo l’aumento delle spe-
se? «Investiremo di più in in-
frastrutture - ha spiegato Zali 
- e meno in espropri». Questo 
a dimostrazione di come an-
che il Dipartimento del Terri-
torio (il progetto è stato illu-
strato ai presenti dall’ingegner 
Ivan Continati) sia convinto di 
aver risolto buona parte delle 
criticità del primo progetto. 
Criticità ora semmai più che 
altro rivolte al prospettato 
smaltimento della linea «in 
collina» delle FLP (che oggi col-
lega Agno alla stazione di Lu-
gano). Ma su questo dovrà 
esprimersi il Gran Consiglio. 

MOBILITÀ / In aprile il progetto verrà messo in consultazione – Costruzione al via tra due anni 
La messa in esercizio è prevista tra il 2027 e il 2029 e rivoluzionerà il modo di spostarsi in città 
Zali: «Abbiamo centrato il bersaglio» – Borradori: «Già si studia l’arrivo al Campo Marzio»

In città il tram-treno sbucherà in zona Sant’Anna e proseguirà fino al capolinea su corso Pestalozzi, che verrà riqualificato e destinato soprattutto ai pedoni.

Il tram-treno è ormai 
a una fermata dal futuro 

Con questa variante 
possiamo spendere di 
più per le infrastrutture 
e risparmiare  
sulle espropriazioni 
Claudio Zali 
consigliere di Stato

Già in produzione 

I nuovi vagoni 
in arrivo tra 12 mesi

Più rapidi e sicuri 
«Sono già in fase di produzione e il 
primo esemplare ci sarà 
consegnato nel gennaio dell’anno 
prossimo, e poi messi in esercizio 
in aprile». Così Stefano Soldati, il 
presidente della FLP, ha presento il 
nuovo materiale rotabile che 
presto sarà in funzione sui binari 
della Ferrovia Lugano-Ponte 
Tresa. Materiale rotabile (prodotto 
dalla Stadler) modernissimo, più 
sicuro e molto più confortevole 
rispetto a quello attuale 
(acquistato negli anni Settanta). I 
treni saranno lunghi 45 metri, 
avranno otto porte e saranno in 
grado di viaggiare fino a 80 
chilometri all’ora (contro i 60 degli 
attuali). La capacità totale sarà di 
293 passeggeri, di cui 98 a sedere. 

Marco
Casella di testo
CdT 6.3.2020




